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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE


    
      
                                                                  DOCENTE: DI LEGGE FILOMENA


MATERIA: ITALIANO E STORIA


CLASSE: III E

Anno scolastico: 2015/2016
N. ore settimanali nella classe  6 _

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione..)
La classe è composta di 30 alunni: 19 maschi, di cui tre diversamente abili, i quali usufruiscono anche del docente di supporto e 11 femmine.

La sezione III E si è formata con alunni provenienti da tutte le seconde dell’anno scolastico 2014/2015.  Si tratta quindi di una classe eterogenea, dal comportamento nel complesso abbastanza vivace, ma sostanzialmente corretto, che interagisce  con l’insegnante e con i compagni.

Per quanto riguarda i prerequisiti disciplinari, dai risultati delle prime osservazioni e dai test d’ingresso si delinea la situazione seguente: un primo gruppo mostra di possedere le competenze di base in modo sufficiente, segue con attenzione le attività didattiche, partecipa alle lezioni in modo fattivo mostrando interesse, impegno e motivazione ad apprendere. Un secondo gruppo mostra di possedere le competenze di base in modo sufficiente denotando una incostante attenzione e una saltuaria motivazione e attiva partecipazione ad apprendere. Un terzo gruppo mostra scarso impegno e interesse nei confronti delle attività disciplinari nonché insufficiente partecipazione alla vita della classe; presenta, altresì, grosse lacune linguistiche e nel possesso dei prerequisiti.
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

[] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.);

[] Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.);

[] Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche;

[] colloqui con gli alunni

[] colloqui con le famiglie 

[] continuità didattica

[]_______________________________

LIVELLI DI PROFITTO IN INGRESSO – ARGOMENTI_______________________________________________

________________________________________________________________________________________________

	1° Livello

( ottimo )
	2° Livello

( buono )
	3° Livello

( discreto )
	4° Livello

( sufficiente )
	5° Livello

( mediocre )
	6° Livello

(insufficiente )
	7° Livello

(grav.insufficiente )

	Alunni N. _________
	Alunni N. ____2____
	Alunni N. ______3___
	Alunni N. _____8____
	Alunni N. ____10__
	Alunni N. _____7____
	Alunni N. _________

	%
	%
	%
	%
	%
	%
	%


II BIENNIO – AREA UMANISTICA

ITALIANO
	Competenze disciplinari del II Biennio


	1. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo secondo le esigenze comunicative nei vari contesti ( sociali, culturali, scientifici, economici)
2. Analizzare e interpretare testi scritti di vario tipo

3. Produrre testi di vario tipo

4.     Riconoscere le linee fondamentali della storia letteraria ed         artistica nazionale anche con riferimento all'evoluzione sociale, scientifica e tecnologica




ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE (standard minimi)

	COMPETENZA N.1 

L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- saper esporre in modo adeguato le conoscenze acquisite

- saper utilizzare un lessico corretto in relazione alle diverse situazioni comunicative

- sa esprimere in maniera chiara e comprensibile il proprio punto di vista

- utilizza in maniera adeguata i linguaggi del proprio contesto professionale



	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	· Lessico utile per la gestione di comunicazioni orali in contesti formali e informali

· Contesto, scopo e destinatario della comunicazione

· Codici più complessi della comunicazione verbale e non verbale

· Organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo e testi d’uso


	· elaborare e personalizzare il messaggio contenuto in un testo orale
· usare il lessico in modo consapevole ed appropriato alle diverse situazione comunicative

· esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati

· riconoscere i differenti registri comunicativi di un testo orale

· affrontare molteplici situazioni comunicative, scambiando informazioni e idee per esprimere anche il proprio punto di vista

· individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali


	COMPETENZA N.2 


L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- sa collocare i testi nel contesto storico letterario di riferimento

- sa riconoscere le principali figure retoriche

- sa cogliere il significato complessivo dei testi proposti



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana ed internazionale
· contesto storico di riferimento di alcuni autori e opere

· varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi
	· utilizzare tecniche e strumenti per l’organizzazione e la gestione di eventi 
· ideare e realizzare prodotti multimediali in rapporto a tematiche di studio, esperienze professionali e di settore

· individuare, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri paesi


	COMPETENZA N.3 
L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

-  saper produrre testi chiari e formalmente corretti

- saper  ricavare informazioni da documenti per l'elaborazione di un testo scritto



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· tecniche di consultazione e raccolta dati e modalità di lavoro cooperativo

· fonti informative e documentali, tecniche di consultazione delle stesse

· componenti strutturali e tecniche espressive del prodotto multimediale

· modalità di uso (guidato) di un dizionario bilingue 
	· ricercare le fonti di informazione

· raccogliere e interpretare le informazioni e dati anche in modo cooperativo

· realizzare prodotti multimediali in rapporto alle tematiche professionali specifiche

· progettare e produrre un testo in base ai destinatari utilizzando informazioni e documenti


	COMPETENZA N.4 
L'alunno al termine del secondo biennio deve essere in grado di:

- conoscere opere e autori più significativi della tradizione letteraria italiana

- collocare l'autore nel contesto storico-culturale di riferimento



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· relazione tra testo e contesto

· relazione tra testo, autore e lettore

· contesto storico di riferimento di autori e opere
	· contestualizzare storicamente e geograficamente testi letterari, scientifici della tradizione culturale italiana

· saper cogliere il significato di testi letterari ponendoli in relazione all'autore, al genere letterario e all'epoca


STORIA

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE (standard minimi)

	· COMPETENZA  N.1 
Comprendere, anche in una prospettiva interculturale,  il cambiamento e la diversità dei tempi storici attraverso il confronto fra le varie epoche studiate e il presente

Al termine del biennio lo studente deve aver acquisito le seguenti competenze:
· Sa servirsi degli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole, atlanti storici e geografici, manuali, etc.

· Sa orientarsi in modo preciso nell’ambito storico oggetto di studio

· Sa riferire oralmente su un argomento di studio

· Sa elaborare un breve testo espositivo relativo ad un argomento di studio

· Sa usare con adeguata proprietà i fondamentali termini e concetti del linguaggio specifico

· Sa cogliere analogie e differenze tra contesti storici diversi



	CONOSCENZE 
	ABILITA’


3. CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

	Moduli
	Unità didattiche
	COMPETENZE

	MODULO 1

I TRIMESTRE

IL MEDIOEVO


	MESE:  SETTEMBRE
· Inquadramento storico

· Inquadramento culturale (aspetti sociali, economici e religiosi)

· Le origini della lingua italiana: dal latino al volgare

· Le prime attestazioni del volgare italiano

· I cicli cavallereschi

· La poesia provenzale: i trovatori e l’amore cortese


	N.

1-     2-    3-  4

	
	MESE: OTTOBRE
· La poesia del duecento:

· La Scuola Siciliana

La Scuola toscana

· Lo Stilnovo

Lettura e analisi di alcuni testi antologizzati


	N.

1 

2

3

4

	MODULO 2

I TRIMESTRE

DANTE ALIGHIERI
	MESE: NOVEMBRE-DICEMBRE
· La formazione culturale; il pensiero; la poetica; la produzione 
· La Vita Nova: Dante stilnovista
· Il Convivio: l’enciclopedismo medievale 
· De Vulgari Eloquentia: la questione della lingua
· De monarchia: i “due soli”
· La Divina Commedia: struttura; valore simbolico; contenuti
Lettura e analisi di alcuni brani antologizzati


	N.

1- 2- 3-4

	MODULO 3

II TRIMESTRE

FRANCESCO PETRARCA
	MESI: DICEMBRE- GENNAIO
· La formazione culturale; il pensiero; la poetica; la produzione 

· Il “Canzoniere”: l’anticipazione dell’Umanesimo. Il sonetto petrarchesco.

Lettura e analisi di alcuni testi antologizzati 


	N.

1

2

3

4

	MODULO 4

II TRIMESTRE

GIOVANNI BOCCACCIO
	MESE: FEBBRAIO

· La formazione culturale; il pensiero; la poetica; la produzione 
· Il Decameron: la struttura; i contenuti
Lettura e analisi di alcuni brani antologizzati

	N
1

2

3

4

	MODULO 5

III TRIMESTRE

Umanesimo e Rinascimento


	MESE: MARZO
· Inquadramento storico

· Inquadramento culturale (aspetti sociali, economici e religiosi)

· La nuova concezione culturale dell’Umanesimo

· Il Rinascimento

· La polemica anticlassica

· 
	N
1

2

3

4

	MODULO 6

III TRIMESTRE

LUDOVICO ARIOSTO


	MESE: APRILE
· La formazione culturale; il pensiero; la poetica; la produzione
· Il poema cavalleresco 
· L’Orlando furioso: struttura e contenuti
Lettura e analisi di alcuni brani antologizzati. 
· 
	N
1

2

3

4

	MODULO 7 

III TRIMESTRE

NICCOLO’ MACHIAVELLI
	MESE: MAGGIO-GIUGNO
· Niccolò Machiavelli

· La formazione culturale; il pensiero;la produzione letteraria
· “Il Principe”: struttura e contenuti

	N

1-2-3


	
	STORIA
	

	I TRIMESTRE

MODULO  1-2

1. La ripresa del Basso Medioevo

2. Il tramonto del Medioevo
II TRIMESTRE

MODULO 3 

3.I nuovi orizzonti del Cinquecento

III TRIMESTRE
MODULO 4
4. Il Seicento e lo Stato “moderno”

	MESE: SETTEMBRE – OTTOBRE
· U.D. 1: La rinascita dopo il Mille 

MESE: OTTOBRE

· U.D.2: I Comuni e la vita urbana

· U.D. 3: La lotta per le investiture e le Crociate

             MESE NOVEMBRE
· U.D.4: Il Papato, l’Impero e i Comuni
· U.D. 5: l’Impero mongolo, Marco Polo e la peste

· U.D. 6: Monarchie nazionali e Signorie regionali
MESE DICEMBRE – GENNAIO
· La scoperta di nuovi mondi

MESE: FEBBRAIO
· La conquista dell’America

· Riforma e Controriforma nell’età di Carlo V
MESE MARZO

· Guerre di religione e Stato assoluto in Francia

MESE APRILE

· La Spagna cattolica contro l’Inghilterra anglicana

MESE MAGGIO-GIUGNO
· Il primato dell’Europa
	6


4. EVENTUALI MODULI INTERDISCIPLINARI (Tra discipline dello stesso asse o di assi diversi)
__Si rinvia alla programmazione di classe
5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Indicare le metodologie utilizzate:

 

	 [ X] Lezione frontale;
	[X]Lezione dialogata;
	[]Metodo induttivo;
	[]Metodo deduttivo;  

	[]Metodo esperenziale;
	[]Metodo scientifico;
	[X]Ricerca individuale e/o di gruppo;

	[]Scoperta guidata;
	[X]Lavoro di gruppo;
	[]Problem solving;
	[X]Brainstorming;


Indicare le strategie utilizzate:

	[ X]Lezione frontale
	X ]lezione guidata
	[ X]lezione-dibattito
	[ ]lezione multimediale

	[X]attività di gruppo
	[ X]argomentazione/discussione
	[ ]attività laboratoriali
	[ ]attività di ricerca

	[ ]risoluzione di problemi
	[ ]attività simulata
	[X ] studio autonomo
	[ ]problem solving

	[ X]brain storming
	[ ]role playing
	[ ]learning by doing
	[ ]e-learning


6. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 

[] Libro/i di testo :  Titolo: Chiare lettere   Vol.​​​​​​​​​​​​​​__1   Autore: Di Sacco Paolo.  Casa Editrice B. Mondadori
(Storia)  Spazio storia, vol. I, V. Calvani, ed. Mondadori Scuola
	[ ] Laboratori:________;
	[ ] Palestra coperta;

	[ ]Palestra scoperta;
	[ X] Computer

	[ ] Testi di consultazione;  
	[ ] Lavagna luminosa;  
	[X ] LIM  
	[ ] Videocamera;

	[X ] Sussidi multimediali;
	[ ] Audioregistratore;
	[ X] Fotocopie ;
	[ ] _____________​;


7. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  

	[ ] Test;                                    

[ ] Questionari;    

[ ] Relazioni;                            

[ ] Temi;     

[ ] Saggi brevi;                        

[ ] Traduzioni;

[ ] Articoli di giornale;            
	[ ] Analisi testuale;    

[ ] Risoluzione di problemi ed esercizi;          

[ ] Sviluppo di progetti;    

[ ] Interrogazioni;        

[ ] Prove grafiche;                   

[ ] Prove pratiche;                               

[ ] Test motori.     


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Per le ore di recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

[X]Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;

[X]Attività guidate a crescente livello di difficoltà;

[X]Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;
	Per le ore di approfondimento invece, le seguenti:

[X] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

[X] Impulso allo spirito critico e alla creatività

[X] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze

· ………………………………

· ……………………………...




8. CRITERI DI VALUTAZIONE 

[] Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

[] Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione; 

[] Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);   

[] Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza    (valutazione sommativa); 

[] Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 

[] Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).

9. TABELLA  PER LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI

Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento 

	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri
	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori
	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi 
	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti commette però alcuni errori anche se non gravi; 
	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti .Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti
	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale 
	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito  i contenuti in nessuna forma
	Gravemente insufficiente


Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

10. INDICATORI DI VALUTAZIONE AI FINI DELLA CERTIFICAZIONE  

	
LIVELLO
	
DESCRITTORI (livelli di padronanza)

	0 (insufficiente)
	

	1 (base)


	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali



	2 (intermedio)


	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite



	3 (avanzato)


	Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli 



Sora, 26 OTTOBRE 2015                                                         Il Docente

                                                                                            Filomena Di Legge
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